
Domenica 7 giugno - L’omelia di don Fernando 
 
Mi hanno colpito, nella 1^ lettura della Messa, 2 passaggi. “Ricordati di tutto il cammino che il 
Signore, tuo Dio, ha percorso con te in questi 40 anni nel deserto.” E più sotto: “ Non dimenticare il 
Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, ti ha condotto per questo deserto grande, 
ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima e ti ha nutrito con la manna.” 
* Le 2 parole chiave sono Ricordati! e Non dimenticare! Vedete, quando si cresce e si diviene adulti, 
si possono perdere per strada alcuni pezzi importanti. E per pezzi importanti intendo le abitudini 
buone a cui si è stati educati e che si sarebbero dovute conservare. Pensate ad esempio alla bella 
abitudine della Messa domenicale, della preghiera in famiglia, della Confessione, di qualche servizio 
gratuito in parrocchia, ma anche non in parrocchia: c’è chi divenendo adulto queste cose arriva a 
tralasciarle. Ecco perché è importante raccogliere l’invito della Parola di Dio di questa domenica: 
“Non dimenticare le cose belle che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto vivere.” 
Voglio raccontarvi una cosa (bella) che regolarmente mi capita. Tutti gli anni ci sono papà e mamme 
che in vista della 1^ Comunione dei loro figli vengono a confessarsi, a confessarsi dopo parecchi anni 
di non Confessione. E alcuni di loro, al termine della Confessione, dicono: “Ma che bello che è stato 
questo dialogo di Confessione! Non ricordavo che fosse così la Confessione. Vedrai don che tornerò.” 
Io, ogni volta, provo gioia nel sentire queste parole. Ecco allora la cosa da fare: vigilare su sé stessi, 
al fine di non arrivare a smarrire le abitudini buone a cui si è stati educati, e che tanto bene hanno 
arrecato. 
* Ancora. Le parole “non dimenticare le cose belle che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto vivere” ci 
ricordano il valore del ringraziamento. E sì, perché se di belle cose si tratta, deve seguire il 
ringraziamento. Lo scrittore Luigi Santucci disse un giorno: “Se noi dovessimo ringraziare Dio per 
tutte le gioie che ci dà, non ci rimarrebbe il tempo per lamentarci con lui.”  Noi purtroppo diamo per 
scontate cose che invece sempre dovrebbero stupirci: la bellezza di avere una famiglia, la bellezza 
di avere degli amici, la bellezza di avere la fede. Si racconta che un ragazzo si lamentava di non avere 
le scarpe firmate. Poi, passando davanti a un supermercato e vedendo un uomo senza gambe, cessò 
di lamentarsi. Il pallino di poter avere delle scarpe ‘ultimo grido’, innanzi a chi era senza gambe, 
svanì. 
* Una precisazione. Chi sa vedere le cose belle è perché ha la bellezza dentro di sé. Voglio dire: se 
io ho un cuore invidioso o pessimista o rancoroso è chiaro che vedo tutto in questa prospettiva. Se 
invece ho un cuore sano, attento a ciò che è bello, giusto e santo, riesco a cogliere il bello che è 
attorno a me e a segnalarlo. Ora, dato che oggi è la solennità del Corpo e Sangue di Gesù, la consegna 
che ci viene fatta è questa. La formulo a mo’ di domanda: sei riconoscente per il dono più bello che 
Gesù ti ha lasciato, ovvero l’Eucarestia?  
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